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Vista la legge regionale 22 aprile 2002, n. 12 (Disciplina organica 
dell'artigianato), con particolare riferimento al titolo IV, capo II, recante 
norme in materia di Fondo di rotazione a favore delle imprese artigiane del 
Friuli Venezia Giulia, di seguito denominato “FRIA”;  
Vista la legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in 
materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande. 
Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 “Disciplina organica del 
turismo>>), con particolare riferimento all’articolo 98, recante norme in 
materia di Fondo speciale di rotazione a favore delle imprese commerciali, 
turistiche e di servizio del Friuli Venezia Giulia, di seguito denominato 
“FSRICTS”; 
Vista la legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di 
agevolazione dell'accesso al credito delle imprese), con particolare 
riferimento agli articoli 12, comma 1, lettere c) e d), e 13, comma 24, lettere c) 
e d), relativi all’abrogazione e all’applicazione transitoria delle norme di legge 
sopra citate in materia di FRIA e FSRICTS;  
Vista la legge regionale 26 luglio 2013, n. 6 (Assestamento del bilancio 2013 
e del bilancio pluriennale per gli anni 2013-2015 ai sensi dell'articolo 34 della 
legge regionale 21/2007), la quale all’articolo 2, comma 11, dispone che, al 
fine di agevolare l'efficiente utilizzo e la tempestiva restituzione delle 
anticipazioni concesse al FRIA e al FSRICTS in conformità all'articolo 14, 
commi 46 e 60 bis, della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti 
in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori 
e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici), nonché per consentire 
l'efficace avvio degli interventi del Fondo per lo sviluppo di cui all'articolo 6 
della legge regionale 2/2012, l'Amministrazione regionale, ai sensi dell' 
articolo 25 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di 
programmazione finanziaria e di contabilità regionale), è autorizzata a 
istituire, nell'ambito del FRIA e del FSRICTS, rispettivamente, la Sezione per 
gli interventi anticrisi a favore delle imprese artigiane e la Sezione per gli 
interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio, 
nel prosieguo denominate "Sezioni anticrisi".  
Atteso che, ai sensi del comma 15 del predetto articolo 2 della legge 
regionale 6/2013, in deroga a quanto stabilito all'articolo 13, commi 4 e 7, 
della legge regionale 2/2012, le gestioni relative alle Sezioni anticrisi 
continuano a operare anche successivamente alla data di cui all' articolo 13, 
comma 24, della legge regionale 2/2012 fino all'ultima scadenza fissata per 
la restituzione delle anticipazioni di cui al paragrafo precedente; 
Visto il decreto del Presidente della Regione 3 ottobre 2013, n. 191 
(Regolamento recante condizioni, criteri e modalità per la concessione dei 
finanziamenti agevolati a valere sulla Sezione per gli interventi anticrisi a 
favore delle imprese artigiane e sulla Sezione per gli interventi anticrisi a 
favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio in attuazione 
dell’articolo 2, comma 14, della legge regionale 6/2013); 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 25 ottobre 2013, n. 1946, con 
cui sono state approvate modifiche allo schema di convenzione per 
l’attuazione degli interventi a valere sul FRIA di cui alla deliberazione della 
Giunta regionale 30 maggio 2003, n. 1652, già modificato con le deliberazioni 
della Giunta regionale 2 luglio 2004, n. 1709, e 9 novembre 2012, n. 1944, 



 

 

nonché allo schema di convenzione per l’attuazione degli interventi a valere 
sul FSRICTS di cui deliberazione della Giunta regionale 2 marzo 2007, n. 422, 
già modificato con la deliberazione della Giunta regionale 9 novembre 2012, 
n. 1944; 
Atteso che, ai sensi del comma 12 del predetto articolo 2 della legge 
regionale 6/2013, le dotazioni delle Sezioni anticrisi sono determinate con 
deliberazione della Giunta regionale e sono costituite dalle risorse giacenti 
presso il FRIA e il FSRICTS destinate alla restituzione delle anticipazioni ai 
sensi dell'articolo 14, commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009; 
Atteso altresì che, sempre ai sensi del suddetto comma 12 dell’articolo 2 
della legge regionale 6/2013, in deroga a quanto stabilito all'articolo 13, 
commi 4 e 8, della legge regionale 2/2012, affluisce alle Sezioni anticrisi una 
quota dei rientri afferenti ai finanziamenti in corso a valere su FRIA e 
FSRICTS, determinata con deliberazione della Giunta regionale sì da 
consentire la restituzione delle anticipazioni di cui all'articolo 14, commi 47 e 
60 quater, della legge regionale 11/2009; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2288 di data odierna, con la 
quale, ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 9 agosto 2013, n. 9 
(Interventi urgenti per il sostegno e il rilancio dei settori produttivi e 
dell'occupazione. Modifiche alle leggi regionali 2/2012, 11/2009 e 7/2000), è 
stato ripartito l'ammontare delle anticipazioni di cui all'articolo 14, comma 
50, della legge regionale 11/2009 da rimettere ai Fondi destinatari di dette 
anticipazioni ed individuati puntualmente i crediti oggetto di rinuncia; 
Rilevato che con riferimento a FRIA e FSRICTS la suddetta deliberazione 
della Giunta regionale ha disposto la rinuncia ai seguenti crediti: 
- euro 23.195.000 anticipati al FRIA in scadenza al 24 aprile 2016; 
- euro 748.000 anticipati al FSRICTS in scadenza al 24 aprile 2016; 
- euro 5.000.000 anticipati al FRIA in scadenza al 24 agosto 2016; 
- euro 20.000.000 anticipati al FSRICTS in scadenza al 24 agosto 2016; 
- euro 10.000.000 anticipati al FSRICTS in scadenza al 15 dicembre 
2017; 
- quota pari ad euro 5.000.000 dell’importo complessivo di euro 
38.039.000 anticipato al FSRICTS in scadenza al 3 aprile 2018; 
Vista la nota prot. n. 30911/PRODRAF/SACI del 13 novembre 2013, 
rettificata con messaggio di posta elettronica di data 15 novembre 2013, con 
la quale è stato richiesto al Comitato di gestione del FRIA ed al Comitato di 
gestione del FSRICTS, ciascuno per quanto di competenza, di calcolare: 
a) l’importo delle risorse attualmente giacenti presso il FRIA e il FSRICTS il 
cui utilizzo è da considerarsi vincolato alla restituzione delle anticipazioni ai 
sensi dell'articolo 14, commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009 
ed a far fronte agli oneri conseguenti all’applicazione delle disposizioni 
convenzionali conseguenti all’applicazione della sopra citata deliberazione 
della Giunta regionale 1946/2013; 
b) la quota dei rientri afferenti ai finanziamenti in corso a valere su FRIA e 
FSRICTS che si ritiene di dover far affluire alle Sezioni anticrisi, fino alla data 
dell'ultima scadenza fissata per la restituzione delle anticipazioni di cui 
all'articolo 14, commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009 sì da 
consentire, considerato l’importo di cui alla lettera a), la completa 
restituzione delle anticipazioni stesse e la totale copertura degli oneri 



 

 

conseguenti all’applicazione delle disposizioni convenzionali di cui alla 
deliberazione della Giunta regionale 1946/2013; 
Atteso che con la suddetta nota, come successivamente rettificata, è stato 
precisato che il calcolo di cui al paragrafo precedente è da effettuare 
tenendo conto dell’ipotesi di remissione, ai sensi dell’articolo 7 della legge 
regionale 9/2013, dei seguenti debiti derivanti dalle anticipazioni erogate dal 
Fondo per la stabilizzazione del sistema economico regionale: 
- euro 23.195.000 anticipati al FRIA in scadenza al 24 aprile 2016; 
- euro 748.000 anticipati al FSRICTS in scadenza al 24 aprile 2016; 
- euro 5.000.000 anticipati al FRIA in scadenza al 24 agosto 2016; 
- euro 20.000.000 anticipati al FSRICTS in scadenza al 24 agosto 2016; 
- euro 10.000.000 anticipati al FSRICTS in scadenza al 15 dicembre 
2017; 
- quota pari ad euro 5.000.000 dell’importo complessivo di euro 
38.039.000 anticipato al FSRICTS in scadenza al 3 aprile 2018; 
Rilevato che l’ipotesi di remissione di cui al paragrafo precedente 
corrisponde a quanto disposto con la sopra citata deliberazione della Giunta 
regionale 2288/2013; 
Vista la nota prot. 453 del 18 novembre 2013, come integrata con la nota 
prot. n. 457 del 25 novembre 2013, con cui il Comitato di gestione del FRIA 
comunica che a fronte delle anticipazioni da rimborsare al netto delle 
remissioni ipotizzate, pari ad euro 65.481.000, degli interessi dovuti ai sensi 
dell’articolo 14, comma 60 quater, della legge regionale 11/2009, pari ad 
euro 241.264,11, degli oneri conseguenti alle modifiche convenzionali di cui 
alla deliberazione della Giunta regionale 1946/2013 per il periodo 1 gennaio 
2014 – 21 gennaio 2019, pari ad euro 1.125.301,37, più euro 247.566,30 di 
IVA: 
a) l’importo delle risorse attualmente giacenti presso il FRIA il cui utilizzo è 
da considerarsi vincolato alla restituzione delle anticipazioni ai sensi 
dell'articolo 14, commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009 ed a far 
fronte agli oneri conseguenti all’applicazione delle disposizioni convenzionali 
di cui alla sopra citata deliberazione della Giunta regionale 1946/2013 è pari 
a euro 18.812.342,97; 
b) la quota dei rientri afferenti ai finanziamenti in corso a valere su FRIA che 
si ritiene di dover far affluire alle Sezioni anticrisi, fino alla data dell'ultima 
scadenza fissata per la restituzione delle anticipazioni di cui all'articolo 14, 
commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009 sì da consentire, 
considerato l’importo di cui alla lettera a), la completa restituzione delle 
anticipazioni stesse e la totale copertura degli oneri conseguenti 
all’applicazione delle disposizioni convenzionali conseguenti di cui alla Giunta 
regionale 1946/2013 è pari ad euro 48.282.788,81 e corrisponde ai rientri 
stimati fino al 1 gennaio 2019 in relazione a tutti i finanziamenti agevolati 
concessi a valere sul FRIA fino al 15 novembre 2013; 
Vista la nota prot. 503 del 18 novembre 2013, come integrata con la nota 
prot. n. 508 del 22 novembre 2013, con cui il Comitato di gestione del 
FSRICTS comunica che, a fronte delle anticipazioni da rimborsare al netto 
delle remissioni ipotizzate, pari ad euro 60.589.000, degli interessi dovuti ai 
sensi dell’articolo 14, comma 60 quater, della legge regionale 11/2009, pari 
ad euro 593.343,97, degli oneri conseguenti alle modifiche convenzionali di 



 

 

cui alla deliberazione della Giunta regionale 1946/2013 per il periodo 1 
gennaio 2014 – 21 gennaio 2019, pari ad euro 1.125.301,37, più euro 
247.566,30 di IVA: 
a) l’importo delle risorse attualmente giacenti presso il FSRICTS il cui 
utilizzo è da considerarsi vincolato alla restituzione delle anticipazioni ai sensi 
dell'articolo 14, commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009 ed a far 
fronte agli oneri conseguenti all’applicazione delle disposizioni convenzionali 
di cui alla sopra citata deliberazione della Giunta regionale 1946/2013 è pari 
a 24.621.798,09; 
b) la quota dei rientri afferenti ai finanziamenti in corso a valere su FSRICTS 
che si ritiene di dover far affluire alle Sezioni anticrisi, fino alla data dell'ultima 
scadenza fissata per la restituzione delle anticipazioni di cui all'articolo 14, 
commi 47 e 60 quater, della legge regionale 11/2009 sì da consentire, 
considerato l’importo di cui alla lettera a), la completa restituzione delle 
anticipazioni stesse e la totale copertura degli oneri conseguenti 
all’applicazione delle disposizioni convenzionali di cui alla deliberazione della 
Giunta regionale 1946/2013 è pari ad euro 37.933.413,55 e corrisponde ai 
rientri stimati fino al 1 gennaio 2019 in relazione a tutti i finanziamenti 
agevolati concessi a valere sul FSRICTS fino al 15 novembre 2013; 
Ritenuto di dare attuazione a quanto disposto all’articolo 2, comma 12, della 
legge regionale 6/2013, determinando: 
a) in euro 18.812.342,97 l’importo delle risorse attualmente giacenti presso 
il FRIA da destinare alla dotazione della Sezione per gli interventi anticrisi a 
favore delle imprese artigiane; 
b) in euro 24.621.798,09 l’importo delle risorse attualmente giacenti presso 
il FSRICTS da destinare alla dotazione della Sezione per gli interventi anticrisi 
a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio; 
c) in euro 48.282.788,81, corrispondenti ai rientri stimati fino al 1 gennaio 
2019 in relazione a tutti i finanziamenti agevolati concessi a valere sul FRIA 
fino al 15 novembre 2013, la quota dei rientri afferenti ai finanziamenti in 
corso a valere su FRIA da far affluire alla Sezione per gli interventi anticrisi a 
favore delle imprese artigiane; 
d) in euro 37.933.413,55, corrispondenti ai rientri stimati fino al 1 gennaio 
2019 in relazione a tutti i finanziamenti agevolati concessi a valere sul 
FSRICTS fino al 15 novembre 2013, la quota dei rientri afferenti ai 
finanziamenti in corso a valere sul FSRICTS da far affluire alla Sezione per gli 
interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio; 
Atteso che l’articolo 13, comma 26, della legge regionale 2/2012, prevede 
che la Giunta regionale, al fine di garantire la regolare transizione al nuovo 
sistema di gestione amministrativa, è autorizzata a sospendere 
l'accettazione delle domande degli incentivi di cui al l’articolo 13 medesimo, 
comma 24, lettere c) e d), tra cui sono compresi anche i finanziamenti 
agevolati a valere sul FRIA e sul FSRICTS per il consolidamento di debiti a 
breve in debiti a medio e lungo termine, disciplinati,  rispettivamente, 
all’articolo 46, comma 1 bis, della legge regionale 12/2002, e all’articolo 98, 
comma 3 bis, della legge regionale 29/2005; 
Considerato che il regolamento, emanato con il sopra citato decreto del 
Presidente della Regione 191/2012, prevede, tra le iniziative ammissibili a 
finanziamento a valere sulle predette Sezioni anticrisi, il consolidamento di 



 

 

debiti a breve in debiti a medio e lungo termine; 
Visto l’articolo 13 della legge regionale 2/2012, il quale: 
a) al comma 4 stabilisce che il Fondo per lo sviluppo prosegue senza 
soluzione di continuità nell'attività della gestione relativa al FSRICTS; 
b) ai commi 6 e 7 prevede che al Fondo per lo sviluppo affluiscono le risorse 
finanziarie afferenti al FRIA una volta disposta la cessazione della relativa 
gestione fuori bilancio, con trasferimento in capo a detto Fondo per lo 
sviluppo dei rapporti giuridici attivi e passivi relativi alla soppressa gestione; 
Considerato che il regolamento di attuazione della legge regionale 2/2012, 
emanato con decreto del Presidente della Regione 17 ottobre 2012, n. 209, 
non prevede tra le iniziative ammissibili a finanziamento agevolato a valere 
sul Fondo per lo sviluppo il consolidamento di debiti a breve in debiti a medio 
e lungo termine; 
Ritenuto di istituire ed attivare le Sezioni anticrisi a far data dal 16 dicembre 
2013, termine a partire dalla quale potranno essere presentate le domande 
ai sensi del regolamento emanato con il sopra citato decreto del Presidente 
della Regione 191/2012; 
Ritenuto opportuno, alla luce dell’attivazione delle Sezioni anticrisi ed in 
vista della prossima attivazione del Fondo per lo sviluppo, sospendere ai 
sensi dell’articolo 13, comma 26, della legge regionale 2/2012, l'accettazione 
delle domande degli incentivi di cui all’articolo 46, comma 1 bis, della legge 
regionale 12/2002, e di cui all’articolo 98, comma 3 bis, della legge regionale 
29/2005, a far data dal giorno successivo all’approvazione della presente 
deliberazione; 
Visto lo Statuto speciale della Regione; 
Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma 
di governo della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale 
regionale, ai sensi dell'articolo 12 dello Statuto di autonomia), con particolare 
riferimento all’articolo 16, comma 1, lettera j); 
Su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive, commercio, 
cooperazione, risorse agricole e forestali, di concerto con l’Assessore 
regionale alle finanze, patrimonio, coordinamento e programmazione 
politiche economiche e comunitarie, 
La Giunta regionale all’unanimità 

delibera 

1. Ai sensi dell’articolo 2, comma 12, della legge regionale 6/2013, le 
dotazioni della Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese 
artigiane, e della Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese 
commerciali, turistiche e di servizio, sono determinate: 
a) in euro 18.812.342,97 l’importo delle risorse attualmente giacenti presso 
il FRIA da destinare alla dotazione della Sezione per gli interventi anticrisi a 
favore delle imprese artigiane; 
b) in euro 24.621.798,09 l’importo delle risorse attualmente giacenti presso 
il FSRICTS da destinare alla dotazione della Sezione per gli interventi anticrisi 
a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio; 
c) in euro 48.282.788,81, corrispondenti ai rientri stimati fino al 1 gennaio 
2019 in relazione a tutti i finanziamenti agevolati concessi a valere sul FRIA 
fino al 15 novembre 2013, la quota dei rientri afferenti ai finanziamenti in 



 

 

corso a valere su FRIA da far affluire alla Sezione per gli interventi anticrisi a 
favore delle imprese artigiane; 
d) in euro 37.933.413,55, corrispondenti ai rientri stimati fino al 1 gennaio 
2019 in relazione a tutti i finanziamenti agevolati concessi a valere sul 
FSRICTS fino al 15 novembre 2013, la quota dei rientri afferenti ai 
finanziamenti in corso a valere sul FSRICTS da far affluire alla Sezione per gli 
interventi anticrisi a favore delle imprese commerciali, turistiche e di servizio.  
2. Ai sensi dell’articolo 2, comma 11, della legge regionale 6/2013, sono 
istituite ed attivate a far data dal 16 dicembre 2013 con le dotazioni di cui 
punto 1. la Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese artigiane 
nell’ambito del FRIA e la Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle 
imprese commerciali, turistiche e di servizio, nell’ambito del FSRICTS. A 
partire da tale data possono essere presentate le domande a valere sulle 
predette Sezioni ai sensi del regolamento emanato con il sopra citato 
decreto del Presidente della Regione 191/2013; 
3. Il Comitato di gestione del FRIA è incaricato di dare attuazione a quanto 
disposto ai punti 1. e 2. provvedendo agli atti ed alle operazioni contabili 
necessari all’attivazione, nell’ambito del FRIA, della gestione fuori bilancio 
relativa alla Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle imprese 
artigiane. 
4. Il Comitato di gestione del FSRICTS è incaricato di dare attuazione a 
quanto disposto ai punti 1. e 2. provvedendo agli atti ed alle operazioni 
contabili necessari all’attivazione, nell’ambito del FSRICTS, della gestione 
fuori bilancio relativa alla Sezione per gli interventi anticrisi a favore delle 
imprese artigiane. 
5.  E’ sospesa, in base all’articolo 13, comma 26, della legge regionale 
2/2012, l'accettazione delle domande degli incentivi previsti dall’articolo 46, 
comma 1 bis, della legge regionale 12/2002, e dall’articolo 98, comma 3 bis, 
della legge regionale 29/2005, a far data dal giorno successivo 
all’approvazione della presente deliberazione. 
 
       IL PRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


